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BìmiQ POLIHGO 

tf& CaBfl«ra di VeraaiJlfii fea ieraJ-
nato la dÌBo««sIono della legge Ferry, 
% «omo già «1 prefedera» V approvò 
a grandlsdlina magglomnx»^ nonoalan-
Ì9 !a tori» delle ragioni, colla qttaU 
lajeonafeatint», in om»egJ<̂  »J pHnol-
p!o della libertà, dagli orjitort di de­
stra, ed giaóhft da taUnf, non meno 
aoxiTlnii'dèlia saa ingìaetlzla e deJIa 
iaa inepportani^, sedenti al centro 
Binliiro. 

^ Di qnéiio rlsnltHto non il poteva 
dttfcìtare, del giorno oh* il «inistro 
prpjponentfl̂  are* « t̂to dell'approTa-
JEfone ili quella leggo »na qaeitlone 
di parijito più che nn argonionto. di 
PfW«aflÌoDe in rìil doTeta diioaterla 
e^ approvarla. È QT(«to uno del gran ' 
diletti, »n^, 6 U dK$Uo.p?lnolpRle, da­
ga ordini rappWfentutìTi : $1 rota U 
plù̂  d^lie iqlte. non parete ana cosa 
placflfa 0 non piacofa» ma perché l'in-
tereBBO di partito lo esige. 

Ora li fanno pronostici s.nlle sorti, 
ohe 1» stersa leggo arra In Senato: 
alonni oaleolano, cìae troverà nn&iO' 
roti cpĵ osltorl. «itrl «(p d'opinione, 
oSie pallerà plfi lliela di quanto comn-

^ ^ ^ • , ; ^ 

Nei giornali arrltatì qaesta mattina "'« fe Bai«rale, dio» la P/f^se, toa-
mafitnno ancbra I particolari della io-
Unni eieqaie telebrate a Wolwl^j» 
& Oftmdou hotif» per onorare la iK|Ì|ia 
d»l npcoplanto Priiaolpe Lnlgl. Non YÌ 
ab^I«mo trovato elle la desorizioBC 

oando ài qs«8to ar^mVnto^ à af7&tto 
n«tsrale, olio Ylefé le aontinve MIB-
sure del partito llfoeralp, tisttl loipl-
rino in fin dei adntl dietro al oonsérì' 
Tftnfbmo e alla stablUfà, « oìiellgo-

nta eTldenza.,... » 
£ dappertutto di o larA ooil t 

tiJiL'.T^n q[iK44Vnu?ft«iV:G£;'L»JrEua:»>9f^^ 

più mintita degl'iimi]en,al preparatiti j remo ti Btorxi ài tener eontodlqtfo-
pef il rìoerlmento del feì'etro, deierl- [ sta oorrento, cìia il mantfeata «on 
£Ìoae, oltff abbiamo gli riprodotta la 
gran parte, non ette la not^a de!" 
Pifiluenza sterminata dì persone, dair 
l'Inghilterra, daUa Franoia, o da di-
Tersi altri paisil d'Baropa. 

in tanto spettacolo di mettizla, dora 
zi tfroUarano in gnn nnmero Prin­
cipi, Dignitari, jKapprexentantl del 
Corpo Diplomatico, tatto IKH mondo 
nfdolKle e non afflefale, la pietosa fi-
gara della Bfadre non etbo la tea 
di moftrarsi, e le ivé lagrime si spar­
lerò sul feretro ùvrant» la noti» nel 
liienzlo del riiodogliinentp. 

1 nostr^Jflt£orÌ ìroreranno iii altra 
p rte' del giornale 1 psrtleolari pli 
interesiantl, «he, di mano In siano, 
andremo raacosUendo B« qiùto aVr 
renlmento, laemqraMlf». 

„ fermiamoci un momento ai 
f . ; •• • '•••• 

^i^fVpli, e vediamo quale o quan -
ta jpÌEi la forza tlei loro argomenì-i 
per ìnànreìj sa noa. a fare lììxqn 
riso, almeno a, mostrare compar 
timento per la nuova.»mmiai-
strazione, cui sarà in breve af­
fidata tanta mole di pubblici in-
toresBÌ. 

11 più forte argomento, nn po' 

Ora che la parti sono inver-
e," s invertono anche gli argo-

m ĵQti, e 9 tuttp è lecito, espcjrsì, 
al disordine amminisiratfvo, al 
turbamento aìì'interno, alla di­
sistima^ e forse alle difficoHàal 
di fuori, purché gli amici siano 
lasciati tranquilli nelle ambite 
delizie de] pò ore, 

Che ci si parla di altri espe 
ARGOMENTI A ROVESCIO frusto;\s^; Togliamo, è che non rimenV? Che ci s'inculca di a-

Oi sono gl& renati sott'ccòhio i {̂ or­

li ministero è fatto, e se non 
è fatto, lo sarà fra, 'poche ore, 
anzi fr^ poojbe pra avrà, forse 
anche deposto il giuramento nelle 
mani di Sua Maestà, il Rs . 

Pochissimi sono coloro che 
predicono a questo gabinetto la 
buona ventiira: aj contrar\ftsen 
molti, e i più fm i correligio­
nari politici dei nuori ministri, 
ohe ne fanno invece i pift tetri 

nnU bjdeiohi «oV rendiconto deHe al- pronostici., A -
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jnemonte «i crede. léirî  «e noU b' in 
(»nniiÌanio, se no floreva dlscn̂ tere l*ur-

iBUa, e i lautoH senatoriaìi della 
egge speravano ohe Pnrgenca pai-
laiae, approfliiando delia élrcostaDia 
[0 ] «enatori bonapartisti il trora-

iTaìid al di là della Manica pet 1 tth 
lerall del PrìDcfpa Imperiale. Pare 
bposiiblle che «omini polltfoi, com-
}re«i della dignità del loro mancato, 
fsnRTohè ««pettire il trionfo dèile loro 
lee dMla bonti intrlseoa, ohe hanno 

b »h medesima, radano spiando 1*9; 
rentvalÙi'cli oÌreo»tabze favorevoli 

acoideutftH, per spnntarla sul loro 
iTToriarìi. 

* • 
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11 glgnor di Boièvres non 8*d idit 
Iredsto. Il evo palazzo è ohinso e 
stifirto. SI lanno ancora mille oouget-
ro saìla s^a ipatìzione. Qaeittpre-
ZBono ehe sia andato ad arriiplarsl 
ir<!S^reito «pagnwolsj quelU, ehe 
sggi in Oriente; altri vha il batta 
AfHsa, 
Già che T'ha «I aairto ni é «he — 

qaeflto argomento — nessauo la 
più lunga di nse che.. . non ne so 
a. 

tiipef^j^nte del ji$ich0£, }e qaall 
hanno at«t^ in alto interesse in {|ar-, 
tlcolare p ^ dlicpi;!!^^! Blsmari e di: 
Windthorc^, • siamo dUplManUialmi, 
«ha lo spiìzio delle nostre «olonge 
non ci consona di darnct come vor­
remmo, nn riamanto bastantemente 
diffnso. 

,0} limitiamo, quindi a confermar ,̂ 
ciò che d'aitrondc risnltaya chiaro 
dagli eMratti t^legrafloi, ehe Ta soli-
snra del cancelliere col partito nati^-' 
naie liberale ormai è completa, a che 
la fnilone del centro (partito catto­
lico) eoi eens^rratori è ornai sn Salto 
ohe non ammetta pift dubbi. 

Ciò ohe noi ne pensiamo è 
eia stato detto, e inoontestabili 
autorità della stampa, di ogni 
tòno e di og^ij colore, ne danno, 
un giudìzio perfettanaente con-: 
forrnè al nostro;" 

. r . . . . . . • 

t»ei giornali, di siDÌstra ve ne 
soî ô  cfee fili sforzano di essere 
benevoli, evidentemente in ri-
guardo alla persona del Presi-

- - 1̂  - HI 

si debba cominciar ad osteggiare 
mi .ministero prima che abbia 
fatto le sue prove. 

Se ci guidasse il solo risenti-
mento di pa^Ute,,farebbe il caso 
di rispondere a questi Signori, 
che euggeriacono dì aspettare, 
ài eBercìtare la pazienza, ch'essi 
non hanno mai dato prova di 
questa virtù quando avevano di­
nanzi un*amministra2Ìoiie cotii-

- r ^ ^ -, ^' l -̂  . ̂  ^^* ^ ^ - ^ ^ i 

posta dì nostri amici. Allora ogni 
giudjjaio protìpncetto era un'arma 
buona, e unico studio della vec­
chia opposizione; si era quello di 
seminare" di,^tjplboli/ la via dei 
ministri di destra, ancora prima, 
che vi avessero messo il piede. 
T^llova non si scaturivano nà ra-
gìpnì di,equità, DÒ.ragioni di 
giustìzia, né impellenti calcoli di 
politica intorna,, uè pr0o:cupa-

E in Anstria l'irplsiìone in lenso «o*^ querimonìose, dei d< l̂3ro î 
flonMrratoro non è meno manifesta- lamenti, , ; 

dente del Consiglio: altri i^^ '^mJ^ ^mo^^^i^V^.V^r co^., 
. '" l't'^' ' " i. sighare la pazienza. Il porro 

svaso partito ve ne sono, chei *^ v, ^ ^ , . 
. J.j .. , j ti I unum allora èra onesto: aob.'̂ t-
toccano u diapason esfremo delle . »• , . .1 ^ .... . 
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Q|ejfto -<rìagglo ti pinoerji. La mia 
BrèitVgsa, bella in ogni stagione, lo 
d aopratatio Torvo la fine d'aatuni^o. 
E forse ti sarÀ dolca conpioerfl i l«ò-
ghl In «ai ho vissuto, vivara dova 
incero promesso d^nrccshlara pael* 
floamente In seno alla CeUoltft. E Im­
ponibile eh« in non trori qualche 
diletto a rlsitaro U nido de* mìei «ô  
gai tvggìtì. ZI'angolo di terra eh» 
serba la memoria d'as essere amato 
parla all'anima nostra acsid più che 
tatti l monumenti consacrati dalla 
storia. 

Gheoohà te n« paia, prestati aon 
bonU alle fitnoUllaggìni d'ajto spi­
rito ammalato. 

Tu disegni, &ou ò vwof.... Ebbene, 
prima dei wideire del giorno, pr̂ Udl 
U cammino che condaoa a Hondia-
barrp, gironi» dii^etamento attor» 
no ai pareo, procara di r a d ^ attra-
rcnìo il logUams, dó^'è meno folto, 
mia jSgKra glorane « blanda; so la 
redi» ìorprendi a rolo 1 suoi profili, 

> A 

ha po«o par te? Dimmi nna pa- ,„„,. .„,^.,„«. - ,„.v » .»v* y-u«.., 
I-a mia «mioisia Bi «degna d'e»- poi traaciati sopra an fcglietto del 
impotenta a rasarti li nenomo 

ltÌ«T0. 

•» andò di Psvmstf a Karl si$tH 

u non pnolnallaper I& mialibe-
onej pKoi be»tì fettsrs an flora 
ararso la «barre delia finestra del 

p luuvara. 
miao, poiché mi sci tanto affesio-
', abbi Îfità d'ana lìiataala dal 
cuore. Bfl nalia t! rftieno a Pa-
preadi la posta • va a passar» 

i giorni a Peresey. La Istiora 
t»OBClado t'apHrA la porta d*l 
plscolo maniero a «arviri. ad in-

iM-ti da padrone. 

tao album. Aggiungi nna ploeola prò-
ipettlva del eaitelìo, e mandami tatto 
upiip la copertina d'asa lettera che 
mi seriverai nella mia itacss, presso 
alte, flnettri, al p«#to medaiixî oi bk 
«al un giorno io ti isrlrsva. 

Termina soUa penna V opera della 
matita. Non dlmentloar smlla, aoa 
ommetter« uà solo partìoolar«. 

Che la tua lettera MppGril all'esala 
tatti i profsmi, tatti i rifisssi, tiittt 
g;Il «ehi dalla patria lontanai 

JSari ìstein a Jf$rnand& di Ptmmìf 

Ti SQTITO nella iaa starna, al «Uà-
n>re della tan Isni^^ds, ôf piedi coUe 

tee puntofol?. Valpcominoismollrsc-', 
conto ah avo. Ta n^oi dai pariiaola-. 
rlj oBcoH. 

II giorno stesso In cai ricevetti la, 
tna lettera che u^lngìangeva di par-
tbw, partii. 

k Ollstoa mi feci indicare la irti^da 
M P«j9my, 0 pr»l aa sentiero che 
wle li^go il cor#D d'an fiamieello 
pfù poetico nel saol arrolglmeutl sho 
non AH nui U Meandro. 

Ì>opo due ora di «ammljso, icArsI — 
a meuea sosta —- «n castello che do­
mina «na rieaa vallata e si sposahia 
nel limpido azsarro dell'onda. Lo ri­
conobbi tosto. Entrai pel cancejUo de! 
giardino, « presentai al servi la taa 
lettera d'iatroditirioae. Cenai, feci un 
giro nel giardino, e andai a letto. Le 
tao dalia so;po msgaifli&e; !1 tao vino 
di Bordeaux squisito. 

L'Iadomant mi alza ,̂ s« non col-
Palba, almeno abbxstansa presto per 
non iBsaisr raffreddata la «olaclone. 

Una volta a tavola, non potai Air 
a meno d'am^ulrara «Id obe non a-
T«To notato II scorno insansl, l 'el^ 
ganita de! lervisio a la proipettlra lu-
asntevole «ha si gode dalla finestra. 
Io mi eomplaclo eempre nel rodere, 
per «na feUse dlspoBidoue, il pae-
8«gg!o • hi sala da prauiro prestsiyi 
vleendarolmente la loro graxla e le 
ìero ìmlUna. X rlnl hanno più pro-
famo; la natura riesea più splendida... 

Ma r ospitanti A triste, quando ehi 
Vofl̂ c d lo&tano. Io rlpstava a me 
«Sesso: Perchè Fernando non d qisl, 
vicino al sao amico?..., S *-> «radilo 
•r- fUl sul punto di piangerei 

Faf^al qveita giornata a visitare II 
tao asanlero. Indovinai nella sua fo­
dera di panno vord«ii U fusllo che »pi~ 

iere gli av-yers^p per sostituire 
i propri amici, qualunque altra 
preoccupa Siene eselusa. 

spe/,tare i nuovi ministri alla 
prova? A cominciai^f^dal Presi-
deute del Consiglio, sono forse 
delle incognite ? Non si sa iforse 
corno la pensano? Non si ricor­
dano forse rsiii le provo del Cai-
rolì quando fu ministro? 

Alcuni ragionano cosi. 
La piega degli avvenimenti 

nei varii Stati d'Europa, non è 
favorevole ai priucipii liberali, 
cui è informato il governo <i'I-
talJa, ^ forse noi slamo in pro­
cinto dMuccntrare delle dìf&coUà 

. . . - . r * - - -

nei nostri rapporti internazionali, 
specialmente coH'Austda-Unghe-
ria, ora che, nell^ elezioni ' di 
queir Imparo, prevalsero gli ele­
menti feudali e clericali, che non 
hauno mai avnto e non hanno 

, ancora bnon saugue col nuovo 
Rijgno d'Italia. 
- In vista di quello difficoltà, 
tanto più occorre d,â e l'appog­
gio possibile al nuovo ministero 
Cairoli, anziché creargli, fin dal 
suo nascere, degli ostacoli, che 

I lo mettano in imbarazzo. ' ' 
. . . 

ventò tsnto la signora di Mondoberrĉ  
• saa figlia bambina. Esaminai per 
luco e per la^go la stanza ha. cui: il 
è stretto ton faialmenta il nodo cJta 
ti soflbaa. Povero a caro amlso I là, 
tu combattuta la tua battaglia di -Wa­
terloo I 

Uà ta, Fernando, non m'aravi van­
tato abbastanì^ la deUsla dal tao »-i 
remitègglo; tatto m'inebbrlae m âf-
S%9i&», tatto m'inonda d*nna giòia 
soave e tranquilla, tatto.... faorché 
Ja tva aste&Ka. Possano l'amore » la 
feliciti rlcondurit «a giorno a qnesto 
nido, mio povero Fernando I 

Sulla sera, fidele alla missione rl-
cevuta, presi le mia nìatìte, U mio 
albnm, «, legalto da' (aol «ani, mi 
cac9lat per un sentiero che sapevo 
dover condurmi alla dlmon dail'a-
alma taa. 

SrenturatP mente/non avevo potato 
ealfiolare U dlstanss, $ la notte ' di-
scendeva già dalle eoUiae salla pia-
awu, oh*t0 non ero àncora arrivato 
alla meta d«Ua mia spedizione. 

XntravTldl li eaitallo nell'ombra. 
Dopo aver flauiheggl&to va. muro 

di cinta, trovai qiella portielna dèlia 
quale izì'hsj parlato tante volte. Ut 
dedii ad aprirla pian plano, fartira-
mentc, non seoss vna certa èmoslo-
nc; ma faggii tosto, udendo «u r«-
morc di passi sulle fòglie seashc «parse 
pel viale. 

L'Indomani — vale a dira Ieri ^ 
gran giorno d'arrentarel 

W ero svegliato di buon mattino, 
colla fervente (nfensdone di veder sor­
gere l'aurora, jpettaeolo ch'Io non 
avevo ami aoutemplato nella mìa vi­
ta, fuorché sun§ tele dall'Oiwsra, 

Ka avevo Utto tante dssarlrtoal uéì 

A queèta fóPma dì argomen­
tare noi non fecciamo, chtì na 
cambiamento; invece di ùn^anfe'^ 
pit6 sostituiamo semplicemente 
un tanfo meno. ' . / 

Lasciamo, unmomeiito h ideo 
dell' onorevole Gairolì su quanto 
riguarda l'ordÌEé pubblico, e% 
diritto S riuniorie e di aesocia^ 
xipne: condannate dalla maggio­
ranza della Camera con ufi vbto 
solenne, per noi sarebbaro bai 
state per non afSdare un'alfra 
volta il potere nà a Ini, né a 
chi mcstrò di peneare eonie lui. 
^ Ma.,se le nostre relazioni coivi^ 

oi^lpossono per avveniurasubirè . 
qualche cambiamento sfavorevo­
le, non è già lan^o più, ma tantit 
meno che doveva essere affidata 
la diresjione politica,' e spécìar-
mente la direzione della politica 
estera ad un ministro,, che ha 
,iin programma no^riamente pe­
ricoloso per i nostri rapporti in-
terHazionali. 

- - • • ' j ''• ' „ - ' 

. Il modo diargom.entare^aro- ' 
vescio, cui ricorrono in quesio 
momento i nostri avversarii, nok 
può illudere alcuno. 

Noi abbiamo sempre creduto, 
che nelle situazioni difficili e pe-

convenga scegliere gii 
.Upmini più' capaci per vincer© 
le, prime e scongiurare le se­
conde, 

i l riuovo ministero Cairoli è 
il menò adatto ad una cosa ed 
all'altra; persistiamo qqindi neli^ 

-^f^ 

posti, ch'ero risoluto d'approfittare 
d^ mio soggiorno alls campagna, per 
saperne qualehe cosa, almeno una 
volta per eeiaprc. ' 
ft Danque "- al nascere dell' alba — 
ssest precipitosamente dal latto e «orsi: 
— ha Camilla — alla flnestm. 

n cielo, la valle, 1 eoUl/tutto ^ 
psrBfaò il tao giardino '--' nuotava 
confusamente In una fitta nebbia, ed 
lo non dlstltigueto In quel CSOR se non 
U tuo palafreniere «he strigliaya un 
cavallo alla porta della isudérìa. 

Î on seppi dimostrare megho la mia 
ammiratone che tornando a cacolsrml 
fra le coltri, e, quando mi ivegliixi d{ 
nuovo, il sola spìendeia neU'azzî rro 
del cielo; della bruma che lo circon­
dava alcune ore innàce!, non rima­
neva «he un bianco vapore «ha ^iit-
tnava ànììà valle cerne nn v̂ Io ou-
dfgelant» e trasparente. 

losmo medieore»«ute la campagna. 
I romansiari he fecero un tale abuso' 
che l'hanno spcglfata, a miei ooehi| 
èi tutti ì suol Ificantl. OJanglaê mo 
Honsstau, ehe fu un gran pittore 
della vafuru pcr«hà la tsm&y&. é vi­
veva Intimamente ecn lei, ha creato 
una edvola di sfirlbaechiatoil .cibo in­
vasero U suo domi&lo e ncn hanno 
maneato, per appropriarselo, che d'a­
more e d'JnteUlgensa. 

Io non vedo li paesaggio che attra­
verso I falsi aolori di uni etsl l'hanno 
carieato. La brezza mi sussurra le 
loro brutte f̂ oai, l'usignolo mi canta 
i loro brutti ver̂ sl. Gli d per questo 
^ e -m trovandcmi soltanto da due 
giorni ^U oimpigna » io a» avevo 
^& abbsBianca. 

Agglsfigl che questa casa decerla, 
questa casa che mi parla sempre di 

e* 
•!>. 

te, anioamente di te, è una tomba in 
flai mi seatira morire di trlaiesxa o 
di noia. Mi parea che i tuoi mobili 
e la tue parati, meravigliati di' vó-
dei mi ài tuo posto, mi gaàrdÌMero 
«oh aria stupita ed Incredula. 

Dopò cólszioiiè/ mi ohioil eoa a i 
po' d'irquietadine coma arriverei fiaò 
alla sera, glsoshà lo àoa soa uomo 
da smsrrircQi in molli a fantaitlchi) 
oontftmpUzioal sella riva del rusacHi. 

Mentre mi sonsaltaro sull'uso d9ÌU 
giornata, mi riaordliil deloaTaUo ah! 
— oereaudo, dj looprlre i corsieri doi. 
l'aurora — avevo veduto strlglijtra 
alla porta della souderla. 

Andai a fargli visita. Io amo I ca.-
yalli, quantunque povero cavalier». 
Quello — beuobà elegante e Aero T-
mi parve tranq̂ uiUo a fadle a oaval-
csre. Arandomi li tuo paUfreniero 
asilourato ch'ei-a aa agnello; e libi 11 
eapriiBio di montarlo « di spìagsrml 
fino a CiifKon, ehe kVero veduto lóì-
tsnto di passagjfio. 

Fu l'affare d'un Istante. S! sella 
aabrlfto. lo s'iaibrigli)!; io laetto U 
piede salla staffa a parto, saoitato 
dsU'sIlegra mot* dei asni. 

Da principio iiitto va bene, aibrlno 
s' aTaazi tramuilUaiaat», doóila fé 
superbo ad uh temilo. Io eontemiub 
la mia bravura, nminiro la aità^de-
stasu, mi credo d«l sKcgue dai La-
pitl e del OmUmni " ' 

M9 "T- alla BTolta d'un sentiero -^ 
MAO #he pĵ droa asbriuo, pieno d'an 
ardore da lung^ .tempo hioperoio, a 
non rlflonoioento eerto il iteŝ  eoa-
lUflto, a'abbandona a laggari e iva? 
rtatt es6r«ifii, msao raariourantl ohe 
pittoressht; radendo la quii cosa. |o 
non liamuglno nulla di medilo oh» 
tìràreama la briglia, ccn titts la 
forse delia mani e la ttiueione d»l ébrpo, 

ì ^\ 



• ., 

conTÌnzìone già manifestata; c t s 
per il bane del paese, per là' 
sua sioarezza, per il sao avvà-
nire, debba essere abbattuto al 
suo primo presentarsi alla Ga-
snera, e che, sa ToGaaslohe im­
mediata mancasse, si debba senza 
indugio crearla. 

I pitale per invmera H dltwdone degli I molta rilerftnst i t mio Titggio in Tn-
«ffkrl d«l OoTsnia dèi Prindpit», | gtelltèrrA, p«r t«il«tar« i ]^ i f ln^«ls 

I 

=•_—P ^ 1 ^ — 

Cib dio disse Bismark 
- L_ 

•redo mio dorere ftodare a TlmoVa 
a prestare il efivramefito loleQne a l -
l*ÀHembIea Baslònsle, ohe ntt l it 
eletto. 

« Ànnnuzìaudo al popolo bulgara 11 
mio arriTo nel Principato, prego l'Oa-
nipotente di benedire I miei «forzi. Io 
•pero iroTcre nel patriottsmo del po­
polo bulgaro il eonoorso ohe mi ft 
neseaiarlo per asiianrare la prospe­
rità del paese, al qnale dlohUro di 
oansaorare da ora tutta la niia riia. 

del Prìn^pe Imperlale, rileiinza &%» 
voi non nanolisrata di apprezsarfii, 
ìmperoéahA ri tratti d'na aiur di a ù • 
re : Bioî è̂ ana dimoatm^oon poUUfii, 
beati n& atto di rloonoioeiua. » 

H generale Grésley rlf«i di perso­
na al daoa di Magenta la negatlTa del 
governo. 

€ MMnohino Innanzi la deolsione del 
mlniitrì, riipose il maeeadailo ; nui 
-foglio s i i nòto a tatti «he ho fatto 
ogni iforzo perobè la fossa dLverMj e 

Yalendoel della traclvzlone della 
€axxaita d'Italia, riportiamo Io pa­
role pronnnKiate dal oasoolliere nella 
ceduta parl&meatare del 9 all' indi-
V.zzo del nationaii liberili : 

«Bit uà anno, da ÌOTM più di un 
tanno ho trovato an notevole rafi'red--
damento nella bsnovolensa ohe mi 
Teniva dlmoitrata prima dalla parte 
liberale. Ksso roanlfestavasl mediante 
mn ritegno visibile, per mezzo di ana 
eerta riserìa ed alterezza che signi" 
fiaava ohe to.dovera eeHere dinanzi 
al liberali. Mi pareva di indovinare 
ohe essi volevano da me eoae ohe io 
non potevo aeeordar loro, tloa fra­
ntone paò appoggiare benissimo 11 go­
verno ed acquistare peroiò una la-
flaenza oome dissi, ma qaando vuole 
governare 11 govarne, allora costringe 
il governo dal santo «so a reagire. 
He indovinato ohe a mia inaapata me­
diante Paeoordo dei dae previdenti 
•1 in mezzo al Heiohstag fa protratta 
di piti settimane cna sessione della 
Bleta, quando in qaella seatiòne, ohe 
secondo la mia opinione doveva aver 
ìaogo dopo U f^hiasura del Reiohstag, 
Inrono rigettate delle proposte del go-
"Torno, le q̂ âU avevano tatto dalla 
loro, per la sola ragione, ritengo, di 
«sasre state praseatate da me. Cori 
accade nella politica intema oome in 
«laellii estera,^nella quale spesso molti 
governi «redono di poter armare dal 
MQto loro dlplomattaamente ed tanche 
materialmente seoza ohe altri armi. 
In poUtloa à sempre corno se al do­
vesse trattare eon g&nie sconosclata, 
della qnale ìgaorlamo le azioni più 
rficeatl, In un paese sconosaiuto : quan­
do una mano sta in tassa, V altra 
trae laorl già 11 rsvolvir e q.suittdo 
l'altra mira, la prima epBr&. Giù 
non ci si può fi lare ého le previsioni 

• del diritto ptusolano sulla difesa n&-
' turalo non si verlSahino, e sioaoma 
il difitto naturala non vale In poU-
ttóa soli uno è forzato a porsi sulla 
difesa aggroc^iya. 

« Sa non mi sono trovato attaea&to, 
mi sono parò «eittto abbanlonato e l 
isolato e ipeaialmgnte nella disous-
eione della prima leggi) soelalista', e 
sperai eha nella separazione ohe si 
vwlfiflò BLllorA degli elementi dispa­
rati, che erano uniti in una grancle 
frazione, la quale aveva nome di ap­
poggiare il governo, "che la «spara-
zione sarebbe poi avvenuta. Olò non 
s'è verificato e SnUntach^ non si ve-
rifisherà ogni governo ed 1 governi 
confederati apeslalmante procederanno 
Sempre con cautela nel loro rapporti 
eoa qiel partito e non daranno pift 
fi^KOlfsl copia per il pissato. Dunque 
le moUe allusioni fatte alla mia BSIS-

aura con una frazione, e del mio con­
tegno aggressivo verso di essa non 
mi riguardano. Da she sono ministro 
non ho mai appartenuto ad una fra­
zione e non avrei potuto appartenere. 
Bono st&to sttQses3lYamente odiato da 
tutte, da alcuna amato. » 

Il canoalllore^lsBe Inoltre: ' 
« n governo non può correr dietro 

alle frazioni, deve segalfo ilsno oam-
TCQlno che ersdo gWsto. Sa quel o^m-
mitto ò autorizzato a rimanere dalle 
decisioni del Kelchstsg. Il gorerno ha 
bisogno dell'Appoggio [delie.frazioni, 
ma non. i l potpà mai sottoporre a! 
dominio di esse. » 

« Ohe Dio Onnìpstento mi venga | eha il governo mi ha negato 1* unico 
In a!uto I t favor* da ma ehlestogU. Ne Informerò 

« ALESSANDRO I. » 

TOTIZIE ITALIANE 

PROCLAMA 

Ecco il testo del proolama, annnn-
zlatoel dal telegrafo, che il nuovo 
Principe della B algaria ha indirizzato 
al popolo : 

« Miei cari «ompatrlotl,< 
« Eletto dal voto unanime del popolo 

halgaro al trono prlnoipeaso, e nel 
momento solenne di porre il piede 
sulla terra bulgara, sento il bisogno 
di esprimere quanto io aia convinto 
della santità del doveri che mi sono 
laspostl dalla volontà nazionale, e 
q^unto lo sia desideroso di dedicare 
tatti ,i miei sforzi alla folleltà della 
Bulgaria che direnne mia patria. 

« Prima di rs'jarmi nslk nuova oa-

RO\fA, 11. — diornalmente conti­
nuo Il va e vieni di senatori a depn-
tatl. Ieri partivano d» Ro^na i iena-
tori Zoppi, Sacohi e Brinsohl e gli 
onorevoli Fabrlzi, Pletraoatella, NIQQ-
tera ed altri, fra i quali il prefetto 
di :Firenze oomm. Oorte. Questa m\i-
tlna sono giunti gli onorevoli Dili­
genti e DI S. Elisabetta. 

/'Gazxelta d'ItalW 
BERGAMO, 10. — La Qaxtttiadi 

Bergamo, scrive: 
La popolazione del Oomune di Borgo 

di Ttìrzo a' ò diilaa la due partiti slroa 
alla nomina del nuovo parroco. 

Alcuni parteggiano sino al fanaUsmo 
por il già economo don Eugenio Qfltti ; 
altri Invece vorebbero il saa. GHovanni 
B&tttsta Banaeina, g'à eletto dalla 
Ourla vescovUa. 

Da q^l malumori, dimostrazioni, 
eeO. ; si suonarono le campane a di­
stesa dagli uni; sMnahlolarono» me­
diante asia tr&veraill» la porte della 
ohiei«a dagli altri; si d.ffasero libolU 
con minacele ed ingiurie contro il 
8ini?aco ed 1 f ibbrlalerl; Insomma l'a; 
gltazlone degli animi è al oolmo. 

Speriamo ohe V Autorità giudiziaria, 
la qaale al si dice siasi già massa in 
moto, riesca a o&luaro il fdrmento 
di quella popoUzloaa. 

•piRTiNZE, 1^, — 1 giornali fioren­
tini continuano a pubbllsare la rinun­
zie del candidati proposti nelle diverte 
listo per le prossime elezioni amml-
nlfitratlve. 

Ijrl usiiirono quella dei slgaoii Ba-
sloggi conte Pietro Oorslnl principe 
Andrea, BUdulao opmm. Domenico, 
avv. T. Goral, T. a Uoottl, professore 
p. pelllzzarl, marchoso Oarlo lagontrt, 
Raffaello Boni, 0al&alardtnt conte 
Fiero, Dlnl capitano Piero, dottor 
Gaetano Leopardi ' fidemj I 

NAPOLI, 11. — Il veisovo di leardo 
ha chiesto V esce(iuatìMf.-

— Lunedi 11 cadavere del compianto 
Pisanelli, imbalsamato perfattameate, 
•^tttk rlnehiiso in un'urna di cri­
stallo. . 

TORII^O, 11. — Leggesi nella Qof' 
mita. FUmoHi4se: 

Riceviamo e pubbliohhmo : 
0:Lor. Direzione del giornale 

la Oaiseita Pl$montisgt 
A seguito dell'articolo pubblicato 

dalla QazxsUa dtl Popolo nel nuiaero 
d* oggi, Intitolato : < Il prestito mui^-
cij^ala, » ho sporto (ormale querela 
per l re<kti previsti nella Seziona VI, 
T.tolo X, libro II del Oodlca penale, 
e negli arilooll 27, SS, « 29 della 
legge sulla stampa. 

P^r atto di usciere ho anche fatto 
r 

n<tlflìsre al Direttore e al Oerente 
di detto gioruiile la sporta qaerela, e 
a l un tempo giusta l'art. 43 della 
legge stuaia li ho richiesti di far pub­
blica questa mia dichiarazione. 

Sarò tenuto in cortesia a codesta 
onorevole Direzione se vorrà pubbli-
c&re, nel suo giornale la preaente 
lettera. 

E ringraziandola anticipatamente 
mi dichiaro J>$v,n\ó 

L. FERRARIS. 
MANTOVA, 12. — Sappiamo «he, 

per ordine miQistsri«le aono stati so­
spesi a Pasahiera i lavori di demoli­
zione dei molinì Oampostrlni, a che 
fu incaricato l'ufQaio del a^nio Ci­
vile di Mantova d* intendersi con quello 
di Verona per esaminerà a riferire 
se, allo stato attuale del Lago di 
asrda, la dsmolizione di gche aopra 
possa larreoare danni al territorio 
mantovano. YOa.tz. di Mantova^ 

in inscritto V Isaperatriee. » 
AUSTRIA- UNGHERU., 10. — Al 

trasporto funebre della salma del mi­
nistro Wduoksim assiittevano a Pest 
Parciduca Giuseppe, l'aiutante barone 
Mondel rappresentante dell'Impera­
tore e tutte la autorità della capitale 
ungherese. î  

GEUtòANIA. 16. — L'éx direttore 
del giornale saoiallsta la StrHnsr 
Fréttn Prtsst non appena uscito dal 
penitenziere di Platsensea dova ha 
saontato una lunga pena, ò stato esi­
liato da Berlino. 

TURCHIA, 9. — Il governo turco, 
a oaglon del torbidi ohe al manifesta­
no net distretti occidentali a meridio­
nali della peniaola semitica, ha sop­
presso alcuni giornali arabi. 9ra gli 
arabi l'eLsmento più ortodos») comin­
cia a fkre obbiezione ad un califfo tur­
co, Il quale a rendo In sé dell'europeo, 
non tutela abbastanza la loro fede e 
non fa sentire la propria esistènza ohtt 
nell' imporre le tasse. 

Il Saltano ha confermato la nomina 
di Gavril e Vakovlts a direttori go­
vernatori della RamelU orientale, fata 
dal governatore geaeride Akko pasolà. 

N}ppar»1I MoeelUo sari eomhai-
iuto, giafishA essendo àiìiessorfl'e non 
avendo demeritata la fidneia tn pvl 
riposta, sarebbe esonvenienle ooin-
batUra la ini i n membro di quell'ani-
ministrazlona oontro «ni nesnin mo­
tivo di lagno si face fin qui intender*. 

Sopra gli altri Intasi opinioni favo­
revoli 0 «ontrarte, ma siecome non 
tono ancora pubblicate liste offlslall 
cosi mi astengo dal commentare delle 
Tool ohe per solito non hanno altro 
fondamento ohe PIntolleranza politica 
di chi le fa. 

Politioamenta però il Uaroon ed il 
Freschi appartengono al partito no­
stro, a paralo non aarinno certo com­
battuti dal moderati, eho d'altronde 
U reputano merltavoU di s«d«re nel 
patrio Consiglio. Da taluno si era pen­
sato di sostlttUre 11 Sacco, commer­
ciante, con altro eommerciante già 
parecchie altra volte stato oonsigiera 
ed abbattuto dall'onda damocratloa 
che rinnovò P anno soorao 11 OonsL-
gllo all'epoca della elezioni generali, 
col sig> Fifloll Luigi otoè, ma temo 
che gli Bforri del suoi sostenitori sa­
ranno sopraffatigda quaiU del parato 
prograsalsta che sostiene Parrocato 
Domenico Pavan. 

Per parta nostra, non posslanso ohe 
•bngratiitarol vivamente òolP egregio 
wmltora per la flnitezaa del sno la­
voro. 

n signor Lni^ Éanavld ha altresì 
«sposto nel negozio Mosca, aU* angolo 
del .Oallo, duo bellissimi busti delle 
LL. MM.|il Re • la Eèglna d* Italia. 

l»esS»l«i»iradlBÉl. — Abbiamo rl-
ceYuUi la seguente lettera dal Mani-
sipio di piombino Djse. 

Piombino 2>$t4 6 loglio 1879. 
Nei oasi di febbri IniermittontI a 

tipo terzano, mentre U farmaao ahl-
slno risaltava impotente a debellarne 
Il malore, fa gluodoforz» convincersi 
eha «n preparato ahlmtco, uso ester­
no, oompesto dal fratelli Dalla Costa 
dott Ffitncesoo § Giuseppa residenti 
in Levada di questo Oomune, otte-
nova feUcI risaltati nelle ««a appU-
tastone estirpandone 11 morbo. 

Neli^ intendimento di glov&ra a tanti 
Infeliol che a causa delle inondazioni 
avrenute nella Penliola vengono as­
saliti da febbri, e secondando il vivo 
desiderio espresiomì dal nominati si­
gnori fratelli Dalla Oista, accompa­
gno nn vasetto eontonento diversa 
quantità dell'accennato farmaoo, Il 

Il posto del Bertm«Uo coma già jq« ;«_»»«o^- ;'V»omminÌ8trato ed 

ATTI OTFICIAU 

L« aaxxtiia umiaU del 9 lagUo 
contiene i 

R. decreto 12 glKgne, ohe autorizza 
11 comune di Cieraoe, provinola di Reg­
gio Calabria, a trasferire la sua seda 
alla borgata di Geraoe Superiore In 
quella di ferace Marina. 

R. decreto 12 glagao ohe sopprime 
il comune di Tonno, provincia di Mi­
lano, e Io uiJBoe a quello di Orespia-
tloa. 

R. decreto 19 giugno, che autorizza 
il comune di Ferrara a riscuotere un 
dazio di ooQBumo zxi alcuni generi non 
compresi nelle ordinarie categorie. 

R. decreto 1* giugno che costituisse 
In ente morale PAsUo Infantilo Basso, 
di Lavagnolo, eomune di Savona. 

R. decreto 1" giugno che oostltalsco 
in corpo morale l'Opera pia creata 
dalla fa Giuseppa Oazziniga a favore 
del poveri fanalulU di VUlgulfo. 

Disposizioni nel personale dolP am­
ministrazione carceraria e nel perso­
nale giudiziario. 

Ti die li anche nell'ultima n̂ & pare 
iuveee asilcurato all'AgostineiU de­
putato, di cui la elttà lamenta e de­
plora l'immeritato abbandono In cui 
fu USfiato Panno scorso. AT Consiglio 
Frovinolale saranno indubbiamente 
rieletti il oav. Oompostella 9Ì U oav. 
Andrea Seseo, mentre inreoe da te­
lano si combatte la rìelezlons del 
coste Vincenzo Djl0a Sindaco di Ro­
s i . Credo perd ohe P opposizione non 
sarà tanto gagliarda, glacchò il Dol-
flu che rappresenta gli intsresil d 
ina parto ragguardevole del distretto 

e dislmpegoa il suo uffii^o con molto 
zelo e dliigeoza non marita aerto di 
essere abbandonato. 

Dopo la lotte Ti terrò subito info^ 
mate dell'esito. 

«maas 

GfiOIACA GETTAIIIA 
E NOTIZIE VARBB 

- K 
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FRANCIA, 11. -^ Il fi'outofó Ò stato 
onorato delle informazioni dall' ex 
presidente della repubblica. Il mare-
SQI&UO Mao- Mahon, secondo quel gior­
nale, &vi'ebba detto al generalo Gra-
slty, mlniktro della guerra :« Annetto 

Padova, 13 IvffUo 1879. 
OaartftflviaBa. » Con reale De­

creto 80 giugno p. p. Sua Maestà ha 
Ine minato oommendatora nalP ordina 

equestre dalla Corona d'Italia U chia­
rissimo slg. cav. professore Franssisco 
Marzol9, sopra proposta d«l ministro 
délba pubblica Istruzione, U quale, 
come si esprima nella sua lettera, 
volle dare al prof. Marzolo una nuova 
e pubblica attestezìone di stima pel 
meriti che seppe acq^stzrsi nello in* 
segnamento, e pel senno aon cui ha 
preeiflduto « presiede la Faooltà di 
m«dicina e di chirurgia In questa 

K. Università. 
Oasneva Ai C«Bamevttl«. — Se­

duta dell' 8 corrente. 
Presidenza cav. Gìov, Bitt. Maluta. 
Presenti 12 oonsIgUerl. 
ApproTuto il P. V. dell' ultima alu-

nanza, Il Consiglio : 
Deliberava di acoettare le condì-

zloni imposto dalla R. Prefettura per 
la costruzione dello scalo sul Fiovogo 
per i l carico a lo scaric} delle merol 
a determinava il limite màssimo àelU 
tassa da pagarsi per ogni barca ohe 
foiae per approfittare del detto so&lo. 

Prendeva atto del riscontro mini­
steriale relativo alle avanzate propo­
ste per il saggio e marchio degli og-
getii lavorati d'oro e d'argento. 

RRttlfloava P operato della Presi­
denza, intorno ai ricorsi pressntetl 
dal conduttori di barehe Intesi ad ot­
tenere alcuni lavori di riordinamento 
l«ngo il BacohlgUone, a lo sgombro 
del mandraochio di Strà Interrato In 
causa dell' insistente piena del Brente. 
-̂  Deliberava di concorrere con lire 
BOO a aoUlevo degli' Inonilati dalle 
acque del Po delle Provlasla di Far-
rara e di Mantova. 

Approvava li bllando ConsuntlTo 
1878. 

Ieri abbiamo visto lo studio del di­
stinto BQHltore Luigi Sanavlo. 

Appena entrati, fumm'ì veramente 
colpiti da un busto del maestro « a l b i , 
modellato In ereta d&U'egmgio ar­
tista. 

La fisonomla ò flomlgliantisslma Ci 
parTft di rlvadara un' altra Tolta P Il­
lustra maestro e caro nostro amlao, 
oha vi fu da pochi giorni rapito I 

Non dubitiamo ohe questo basto 
trovi posto ntila sala dell'Istituto 
musicale, di eul U maestro SSWIIBI 
era presidente onorario. Siamo osrii 

tmUZh DELLA PRQVINCI& 
r 

Bastano, H 10 luglio 1879. 
Domenica prossima avranno luogo 

£ra noi le elezioni comunail e pro-
vinslall. Finora 1 partiti non si sono 
anoora poitl di fronte, nm da quanto 
si prevede non mancherà neppur que­
st'anno una lotta vivace tra 1 mede­
simi. 

Dal Convigllo comunale escono per 
estraslona a sorte l^ignori Berti cav. 
avT. Valentino, Marcon dott. Giaco­
mo, Mosellln ing. Pier Antonio, Saaco 
GtoTannl Battiate a Freschi Angelo 
e questi saranno surrogati da sai cou-
algiierl nuoTl, gisoshè uno dorrà sur­
rogar» U CUT. Paolo Bertonaello ro­
sosi defunto. 

Non ardisco fora pronostici sulla 
rielezione di questi signori, banche la 
maggior parte di essi possa meritare 
che Bassan» non dimentichi il loro 
nome, quantunque pclitioamente non 
tutti rappresentino gli eteul prlnclpU. 
n cav. Berti è un progressiste • Éon 
del meno intolleranti, ma è UQmo di 
gran cuore e di grande disinteresse 
e d'una capacità òosl diitinte che sa­
rebbe Teramente Ingiusto a deplore­
vole prlTara U patrie Consiglio del 
suoi lumi « della sua esperienza, ed 
a suo onoro oonviane confessare ohe 
nessuno quasi tra gli «lettori di Bas -
sano gU negò mai 1 propri suffragi 
neppure nelle elezioni passate a nes-
tuno pensa a negarglieli sul serio 
neppure questa volta, pensane si^e-
olalmente che pochi cittadini partano 

Il Bastano tanto affatto noma II Barti 
tt poobl hanno a cuora coms lui il 1 she vorrà dato huisirlQo al S»nav!a 
A scoro della patria. i 
i I di condurlo In marmo. 

applicato In ben piccola dose, può 
BoirTìre ad un numero safflclente di 
ammalati. 

Sarà oompiassnte codesto Onora-
Tol» Comitato farto ttnera, unita­
mente alla distrazione inclusa, dilla 
quale un «semplara sta allegato alla 
presente, alP onor. C imitato Oantralo 
per P effetto in parola, mentre at­
tendo un cenno che mi asilcurt del 
buon reqaplto della presento e del-
P oggetto in parola. 

Il Sindaco 
F A V A R O N 

— Dalla CpmmlMlone Oantrale e 
ProTlnelale d! Socsorso pel danneg­
giati della ProTincia di Mantova, ab­
biamo rlaevutia la seguente ; 

Modena, 6 luglio 1879, 
All'onor. Presidenza del Comitato di 

Socsorso pei danneggiati In Italia 
dalle inondazioni e dalP eruzione 
dell' Etna PADOVA. 

Si pregia la scrivente Ojminiìisione 
di accusare ricevimento degli effetti 
Indumentali e di Ungerle ohe codesto 
Onorevole Comitato distintamente eh-
he ad elensare nelle note allagate ai 
graditi due fegll 19 e 23 giugno p .p . 
ed in pari tempo rinnova le espres­
sioni della più viva rlcottòicenza per 
P attirila flUntroploa ohe spiega co-
derto Onorevole Comitato onde ve­
nire in foeitorso al poveri danneggiati 
daU' Immenso disastro dalla Inoala-
zlone. 

È poi gratlsalmo a chi sjriva P ia-
«ontro per protestare la maggiore 
Qonalderazlono e paifiitta osservjinza. 

Per la Commissione 
LORIS 

BIoMlea e U l a d i a » . <— L'altra 
«era la musica oittailna in Piazza 
Unità d'Italie, suonò duo poutpour^ 
ris, V uno sul Ouctrany, V altro sulla 
Dinorafi, del maestro Frellch. 

Noi dobbUmo una slnsera parola 
di lodo tanto al C^rpo della maslca, 
quanto al suo dlreUore, per l'ottima 
aseousiono e per la felice riuscita 
della eoraposiBlone dei poutpoHrris. 

€Bes[«fi41 trovati a depositati alla 
Divisione I' Municipale. 

Par la seconda volta 
Vn paio occhiali. 
Una palla d* acciaio. 
Un cappello da prete. 
Uh viglletto dsUa Banca Nazionale 

da lire 5. 
Pp* la prima volta 

Un gabbano di stoffs. 
Un martello ed un scap&Uo. 
Una chiavo. 

Blraora eladlzlarftu, '— Hanno 
telegrafato da Napoli «11* Opinione 
ohe si segnala vai grave errore giu­
diziario commesso da quella'Corte di 
Assisa condannando nel 1876, cinque 
individui ritecuU rei dell'omicidio di 
un earto Vespler. La stessa Corte, 
negli scorsi giorni, ha oondannato al­
tri quattro IttdiTidul pjr lo stesso 
reato. 

al IffivunlelBBla di Blmlmi. — 
Abbiamo già aanundato oh« Le eU-
zlonl amm ini strati Te rl̂ aclrono In Ri-
mlnl favorsvoli al partito cortltazlo-
nale. Al Corriere dtlle Marchi scri­
vono da Rimici: 

« Orante agitazione neU' altro par­
tito, specialmente nel capi. Si voci­
fera oho il fiT. di siadRQO si dimetta 
da %B8ssiorfl. . ' 

_ 

* Il ff. 6i «iuìaM h uà noto reptib-
blieftLio, I cai isfiaUmoaU 6 la aoi aon-
doUii a' miaaìo Teaganu «ipdf tamî atà 

I miaî i ^^ voto di damf̂ Moa. » 

Cile eosa e Sa vl la sacl « a u -
do. ~ Con molta probabilità di n^ 
sere nel vero si puòaoaettare U eal-
oolo fatto o h a ^ famiglia umana a< 
scenda al num»o di 70O milioni d'In* 
dlvldul, sai qUaU ogni anno A ha uno 
soenio per morto di dlciotto milioni. 

h\ quantità della materia animala 
ehe ogni anno va sotterra si può sta­
bilirò a 634 mila tonnellate di peso, 
le qaail sviluppano peî  la loro d*-
oomposizlone un novo mila miliardi 
di piedi cubici di gas. I prodotti T«-
getali del terreno sottraggono alPa^ 
mosfera l gaz originatisi nel modo 
detto, decomponendoli ed assimllan-
doU per Paumento loro proprio. Quo-
sto giro di Boambl si è mantenuto fi «so 
da«ohè Paomo 6 comparso sulla terra. 
Egli si ciba dogli animali inferiori • 
dèi frutti delle piante, ohe a tempo 
debito si trasformano in sostanza del 
costui organismo. Gli animali Inferiori 
puro si oibiQO di erbe e di a^ni eha 
pura alla loro volta si trasformano \n 
animali, che alla morte rie itrano nel-
Patmosfira e son di nuovo aeoonet 
ad essera assimilati, rimanendo le sola 
sostaiise minerali al posto ove soa 
depositati quando non s!ano a saf&-
elente profondità del terreno da sfsg-
gire all'assorbimento delle radici della 

Slaute e degli alberi. Non ò dìfficils | 
avrero U provare che gli elementi 

del quali l corpi attualmente vlveaU 
son Qompestt, son passati par del mt-
Uoni di trasformazioni, ed hanno for­
mato parte di tutti 1 generi di eorp 
animali e vegetali, e può par oonsa 
guenza dirsi ohe delle frazioni di «la-
menti onde 1 nostri antenati sran 
composti, forman partse porzione del 
nostro organismo. 

(Gazzetta d'itaUa/ 
Estrazione del 
TBNBOU. 
BAMl 
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TEATPa 
S NOTIZIE ARfinir / r i 

Teaara eas>lbaldl. — Zeri sera 
prima rappresentazione dai JSu» Wo 
scarf,'il teatro ara discretamente ani 
maio e fiorito, in partlcoiara nei pai 
ohetti. 

L'esecuzione deU' opera al rliuntl 
di «a po' di Iretta, a di soarsezca dell 
prove : riteniamo perciò eha i i i ^ rap 

I presentazioni suiafittlvo sparirà 
I alcuna incertezze. 

per oggi ci UmiUamo alla sempli 
oronaca. 

È piaciuta molto Parìa (preghi 
del primo alto cantata bene dàlia p 
ma donna, signora Aymo, banahò a 
trovasse alquanto indisposta. Applau:; 
« chiamate. 

Applaudltisalmo 11 tenore slg. Bel 
lotti alla sua sortita, e in tutto 11 core 
duU' opera : più chiamale al prossanl 

Anche 11 baritono slg. Salvati f 
molto applaudito, ad ebbe kaqusa 
ohiamate. 

Piacquero sopratutto 11 terzetto 
duetto del secondo atto, e II g 
flùale delP opera. 

Q lesto per U cronaca. 
Riparleremo la altro namero 

aomplflsao dell'esecuzione. 
ewntsffis'^»* — Z>a musifia del 

reggimento fanteria, suon^-à, oggi, 
luglio In Piazza Vittorto B aanua 
dalle 7 alle 8 liS póm. I seguenti 
1. Marcia. 

E S. M&zurKa. tào Sto^uto. Seisa. 
8. Sinfonia. L* Asudio di CoHn 

Rossini. 
4. Valzer. Tentazione del demon 

Strani». 
5. Duetto. PoUtUo. DonizettL 
6. Polka. Taresfna. Oarteee. 

Hî  

t. oasxaYAtostiii AST:̂ O.WMI( 

13 lagUo 
Feaapo ^. di Padova ors 12 m* % »• 
fBimpo m. di noma ora IS m.S'? a. 

OsiifvasisHi auteorologichu 
tiégAiio alPsiUazisa di m. 17dalsa^i 
s di m t9,7 dal UvffiUo Mailu dai m 

U lugUo 

Sar. a »• - mllX. 

r«Bs. dal va­
pora a«q. .. 

C[»iaità relat. 
Dir. del veatu. 
7«l. shlLotrarla 

dti vftato"-. 
Stata del tUÌQ. 

756,3 
•̂19 ,6 

9,33 
65 

SW 

1 
eereso 

755,3 
t94,'3 

8.47 
38 

ssw 
12 

nuvol. 
18; 

nuT 
Sfl:« 

Dai ìjje!i>.iìil del 11 al laâ EZodl àiì 

\ 
; 

>:< 
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PER LA 

con cavalli d* ogni alk e razza 
C H E S E G U I R À IN P A D O V A 

nella Piazza Vittorio Emanuele il giorno 13 Luglio 1879, ore 6 pom. 

PRIMA BATTERIA 
Nome e Ccnnotati 

ProprietiU'i Guidatori dei Cavalli 
4. Emma Wiziak-Nicolesco Rossi Giuseppe 

da Bukaveat. 
:2. Bonetti Ricciardo da Mo­

dena. 
3, ' Barone Ruggeri da Ge­

nova. 

Proprietario. 

Marsili Francesco. 

VANDALO, italiano (Co-
BtabìU), roano. 

VIOLETTA, italiana, saura 

UOCAMBOLLE, italiano, 
baio. 

SECONDA BATTERIA 

Proprietario. 

Bonetti Uicciardo. 

SAKOLDOVANY. stallono 
russo (Orloff), griggio. 

FALCONE, italiano, mo­
rello. 

LINDA, italiana, baia. 

4. Tosi Torriani contessa Annovi Luigi. 
Laura da Pàrràa, 

•5. .Rossi Giuseppe da Cre­
spano Veneto. 

6. Gaspare Viani da Qui-
stèllo. 

AYVEliTKNZA — / dm caoalli che arriveranno primi alla meta in cia-
, scuna delle due Batterie pr&nderanm parla alla Corsa di dscisions. 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE 
Primo L. 800 - Secondo L. 600 - terzo L. 400. 

)COMMESSi PRIVATA 
trm, i ire nottodenerHH c a v a l l i 

iV. fi. (Questa Corsa non fa parte di alcun programmaj. 
rroprletari Guidatori Some e Connotati dei GaTftlH 
1. Salyagnini Cesare, da 

Padova. 
2. Bonetti Ricciardo, da 

Modona. 
-3. ZaLtin Domenico, da 

Padova. 

Rossi Giuseppe. 

Proprietario. 

Proprietario. 

ARAMIS, italiano, sauro. 

CESARINA, italiana, baia 
scura, 

PINA, italiana, storna. 

HOSTRA C0RW5P0NDSRZA 

nomai il iHgHo, 
Ii'on. O&Irali ed l mei aiaiaL(<ia3Ì 

^3Qhi ohe gli rimasero fé lei!) assloa-
rano cUa il Mtalstaro è fatto a alia 

r 

domaai ne larà presaataU U Utta a 
Sua Maestà. 

I nomi «on q'KelU gi& noti eoa qaal-

lt\ base del MlMatero S quella ohe 
Ti il) isdlsato, Qioà Oairoll, Villa s 
0rlmaiii. La nomlua di qaeat'ultluo 
3L ministro delle flianz) è iarerosl-
mllff ma è vara. Da ieri l'on. Gri-
an&l̂ i V annunzia K titU, ansilo a 
^dii non vuol «entìrla. 

L'oaor. LoTito ila rifiatato, pî ra, 
il portafoglio dell' Agricoltura, ladi-
«trla a Oommereio. Fjrse l 'ha rite­
nuto troppo plcaolo per un' uono aoeì 
grandi, oppure «1 sarà meravigliato 
deli' offerta dopo ammusa la mssslma 
«he nel n̂ jioTO gabinetto debbano en­
trarci solo dello rkàdtccrità /.... 

L'onor. Giiroli pausa al Maui Già-
«eppe, ohe fi parte deiU pattaj^Iia 
Aeil* estrema slnistrA e ohe aalle que-
«tlQQi agrioqle ohiaoahsra molto spoaflo 
nella Oamara. 

Bloèii tthe MftBst sìa disposto ad 
ftosettara. Ma perohò non offercero il 
portafoglio dell'iitruzione pabbUaa a 
•OaTallottl?.... 

II portafoglio della giustizia era 
.̂ t&to aaoettato, secondo le roej di ieri 
sera a di itamiine, dall'onor. Vaie o 
tatti dtoiTano che er& eoUoaato ab-
^astanna 1)8n9, se non sltro parobd 
U deputato dt Venissla d un galan-
faomo. Oggi, laveoB, B1 aparse la 
Toce che da N»poU Tennero all' on. 
^Alroli intimazioni vi-Jleati, miaaaals 
di abbatter sabito, eablto Jl gabinetto 
-« Var6 dÌT«atava gusrdftsSglIU. Le 
jntimKzIonisarebboroveautQdal^niiJ-
j)o SandonatlfltB, al qialo Vare, ooa-
diisario Regio a Nipoll, feoe la gaar-
ra ben nota nello scorso anno. 

Costretto ad abbandonare il pen-
Klero di affidare quel portaffigli» al-
l'onor. Vare, l'onor. OairoU l'avrebbe 
offarto al senatara genoTfsa Gabella, 
della cut aooattszion» devasi per lo 
meno dabit»re. L'onor. Oaballa ò un 
giureconsulto di merito, ma non mi 
pare ohe alla sua 6tè sìa il oaso di 
mettersi alla te&ta d'un rnijilaioro. 

B&sta, aspetUamo le notisie uffialali* 
Ormai Ò il miglior partito, vista qie< 
%i% noiosa altalena di voil oaniraddit-
toria sTariatlssime. 

Pei segretari generali le dicerie pur 
SQvrabboudano e se 1 ministri sono 
medioorità, ìmsginatevi «ha robnsa­
ranno i segretari generali !.. 

Domani, giorno destinato ai solenni 
funerali del principe imperlale Napo­
leone a Ohislehurst, verrà oalabrata 
anche in Roma una funebre nerimo-
nia religiosa pel ripQSo dell'animA del 
coraggioso giovane, la oui triste fine 
prodssie in ogni anima gentila a rì-
oonoic^nte profondo sentimento di 
pietà. Fu scelta per la oerimonia di 
domapi la chiesa di San Bemi^do 
alle Terme, ohe era la parrocchia 
della famiglia imperlale, nel breve 
soggiorno che l'imperatrice Buganla 
ed il Pdncipe fecero in Roma. 

Un giornale radicale, la Capttult, 
annunziando con parole quasi di scher­
no la pietosa solennità di domani, parla 
del figlio del vinto di S^dan... la ve­
rità à deplorabile ohe v'alibla In Italia 
chi in Napoleone tarzo ricordi altra 
cosa air iafoOri dsl vinaltoro di Ma­
genta e di Solferino I... 

Al teatro Argentina si darà uno 
spettattolo di beneficenza a vantaggio 
degli inondati. Auguriamoci che dia 
men magro prodotto di quello dal Po* 
liitamaf... 

È veramente doloroso che nella oa • 
pitale del regno non si sia riusciti a 
raccoglier» a sollievo d'una grande 
nazlonttlé sventura ohe una miserrima 
sommai... 

campo di Pordenone sella seconda 
qulndioìna di «gesto, praudsraano 
parta 6 reggimenti di cannarla, un 
reggimento di banwglleri e 4 batteria 
di trtigUaria. 

Si ritiene ohe il campo UT& visl-
taio'da S. M. li Re nell'oceaslo&a aha 
aceompagnarà S. M. la Regina al 'ba­
gni di Venezia. 

SMENTITA 

Lugglamo nei Vunfulla: 
Alcuni giornali asseriscono eh» il 

deputato Sslla abbia data la ft%e dl-
aissIoDi dalPuffisio di capo deU'oppo­
sizione di S. M. Quei glprnaii seno 
essai mala InfaroiatL XI fiìiio di quella 
dimlisioni è aU'intaito ina^snijiteat^. 

h 

IL NUOVO UNIFORME 

n _ _ -tìr.O^"^^^ . 

famiglia raala. QIl onori fanehrl fu­
rono rasi dal landerl, da fra iiaiterlA 
d'arilgllarià a dalla smiola miUtara i l 
Woolwlch. Folla immensa. fSttfaniJ 

A D I G E 
Xs&Sj IS art i2 font. 

PREFETTO, Padova. 
Adige axeszogiorao Masi me­

tri 1,17. Ddjremanto orario coa-
tiraetrì 3. Trento oro uadioi me­
tri 3,60, mezzogiorno metri 3,58 
sopra aero, Nessaa diaovditta a r ­
ginatura. 

CanUls, Mff. Capo, 

S. M. 11 R 7 " 
AL CAMPO DI POaDBNONfi 

L^gyeaì netk Provincia dt Tr'ivisoi 
Allo isanovre ohe al faranno ai 

Noi Bollettino Militare è annua-
«iato ohe per il giugno X880 tutu gii 
«ffioiali devono essere provveduti dalla 
Baova aniforme: tvnlaa più lungSi 
nera filettata di rosso per la linea, « 
pantaloni ooma adesso wn 4 oantii-
matri|di ban^a rossa, a l̂l berretto fi­
lettato dt roìBio. I granatieri perta-
ranuo colletto e manGhoìì^ tutti rowA» 
a granate d'argento al eolio. 

LA CRISI 
DISPACÓfiUlOMA 

lì Hinletarp si è aostltuito eon : 
Cairolit praiidanza ed esteri. 
Tilkt all' interno. 
Qr^/iMLldi alla finauM. 
Saocarini ai lavori pabbllol. 
Fersx ali' istruzione. 
Vare alla gtaitisda. 
Bomllt alla guerra. 
Manotino insora ! titolari della ma­

rina a delP agricoltura. 
rSUfanAJ 

T - • ' I . 
•l '-'s----

K ^^*H ̂ « = 

Nostri (iJspacGl particolari 

UN NATO-MORTO 

li Piccolo giunto questa mat­
tina, 13, critìoando seydramenie 
la nuova oombinazione ministe­
riale, cui si è accinto l'onore­
vole Cairoli, conchiude: 

« La Corona, quando un ministero 
ooaforma alia maggioranza dal Par­
lamento non le fossa andata a san-
gua, aveva li modo di evitarlo sansa 
Tioiare ia buona oonsueta^nl pari»-
mentsri e seQza allontanarsi dai sa-
IniaH precedenti dal Re Vittorio Ema­
nuela: poteva non aooetlara la di­
missioni del ffiinistero Depratìs a dare 
a questo la facoltà dt •(togliere la 
Camera, se questa peri^stcssa nall' es­
sergli ostila. 

Là risoluzione présa dalla Corona 
ò &a tutta ia possibili la pasilma ; e, 
se il Parlamento lontissa la propria 
dignità, questo, ministero avrebbe un 
voto di sfiJaeia lunedi sa ò vera ohe 
lunedì esso si presenterà alla Camera. > 
>; La stessa conclusione, ohe noi 
facevamo nei nostro numero di 
venerdì scorso, all'artìcolo Quanto 
uìVrà?-Bbogna condannare, di­
cevamo, il naovo gahinetto sa­
bito, anche provocando un voto 
di sfiducia sulla sua poUtica in 
fatto di ordini pubblico. 

Senatus-Consulto Imperlale 
li Constitutionn$l preni»ndo in asa 

ma le dlsaussionl della stampa, eiroa 
Peredità imperiale, dopo la morta del 
Principe Luigi, sonstata e conferma, 
che la legge di eredità nella famiglia 
Kapoleane è fissata dal Ssnatu-Coa-
sulte dfil 1852. Quindi soggiunga: 
«li SenatusOonsnlto doiÌgaa,inman-

aanza di arade legittimo diretta o adot­
tivo, ooma chiamato al trono, il Prinoipa 
Napoleone t^fiusippè-Cario-Paolo/, 
e la sua disoendenza diretta a legit­
tima di masstiio in maschio par or­
dine di primogenita», la aoù esclu­
sione perpetua di^e donna a della 
loro dlssendenza. » 

aiuseppe-Oario Paolo Napoleone, tali 
sono i nomi del figlio dal fa airolamo 
Napoleone, Re di Vdstfslia. 

È dunque a torto eha ii capo at­
tuale dei Napoleone viene ohiamato 
Princtpe-Girolamo. 

Soma, 13, ore V.40 a. 
I nuovi ministri giureranno 

oggi 0 domani. 
Sono sicuri: 
Cairoli esteri - Villa interno -

Grimaldi finanze - Vare g iu­
stìzia - Baccarini lavori pub­
blici - Peres! istrazione - Bo-
nelli guerra. 

Vi saranno probabilmente due 
interim della marina e dell'agri* 
coltura. 

La Camera si radunerà mar­
tedì 0 mercoledì. 

II Popolo nomano giudicando 
il ministero chiede se Cairoli 
volle assassinare la sinistra. 

• 1 

Ponieòbat IS, ore 7.20 sera. 
La prova del grandioso ponte 

vicino a Pontebba ebbe una riu­
scita sicurissima. 

Erano presenti il cav. R i ­
chard , il cav. Barìolini e molti 
invitati. 

— ^ 

DISPACCI OELLi I DITE 

ff̂ LONDRA, 12. — li Timei dica pha 
la potaaza aggiornarono la Noia aol-
lettlva tendente a raccomandare alla 
Rtfmanli P esaoudona dal Trattato di 
Bsrlino nella parta relativa agli ebrei, 

n Mprninff Post ha da Berlino ohe 
a Kronstàdt & scoppiata una torpadt-
ne. Vi furono cinque morti, quattor­
dici feriti, ed una plooola nave r i­
mase distrutto. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Atslai-
rasi ohe esista nella Bosnia a nella 
Erzegovina un'agitazione rivoluzio­
naria sagrata: si «redono prowioii del 
tumulti. 

NEW-YORK, 1% — Un Violento 
uragano reso grandi danni negli Stati 
dall'Ovest, dai Nord-Ovest e dei Ca­
nada. 

BERLINO, 12, — Il Raiehstag ap­
provò la tariffai doganale eoa 217 voti 
contro 11?: Bismark Ima un' (urdi-
nanza imperiale ohe i^uda la ses­
sione. 

BELGRADO, 13. — «ruia fa no­
minato agente diplomatico presso Bai-
temberg a Sofia. 

VIENNA. 12. — li Mercato Inter-
nazionale dei grani avrà luogo a. Vian-
Qa il 2& a 26 agosto, a slmultonea-
mantft vi sarà pure i' Rsposislone delle 
maochina per oggetti di sgriooUara 
« par la arti dal mugnaio, del panat-
tiere, e dei birraio. 

I funerali del Vrineipo Imperiale 

Londra, ii. 
La oerimonia del ricevimento del 

cadavere del Principe Eaganio Napo­
leone a Woolwlch riesfll ^oommovan -
tisslma. 

Il punto oulminsnte fu l'apertura 
del foretro par la constatazione del 
corpo. Alla vista delle diaoessetta f i -
rlte, tutto dav&ntij la commozione fu 
generala. 

Il couvogUo coi corpo, sopra un 
oarro da. datinone avviavasl a Ohisle­
hurst. 

Stanotte P Impcratrioe v'anlrà a 
pregare. fPersep../ 

A Oha'nbery e in molto altro città 
della Francia oi ooiebrano sampre del 
funerali alla tnemorìa del Principe 
Imperiale. 

Ch{$mwtst, 1». 
1»% Regina s b PrinalpsssB Beatrice 

rlmaBero presso PIwitarRtriaadsrftnta 
il fttii«rslo dal Ptiaaipa. Assistettero 

g?rf^«™y»Jgi*«nt'"ia^gg^ npiniUli., 

^ progetto, ohe regola U E DELLA S 
13 l u g l i o 

^ ^ . ^ ' - x ^ ^ * ^ 

i^stilBta « « s U BOTsMI B>hn1libll«fi 
« da l la T«l«<« 

LUOLIO 

8 10 11 12 
Rendita Italiana 1 luglio 

8850-8880-8810-88 50-88 50-88"60 
Prestito 1866 

1450-1460-1450-14 50-1450-14 SO 
Pezzi da 30 lancili 

2200-2200-2200-2200-2202-22 02 
Doppia di Oenova 

8590-85 90-85 90-8590-8590-8590 
Fiorini d'Argento V. A, 

235-235- 235- 235- 236- 235 
Banconote Austriache 

S39- 339- 239- 239- 239 - 239 

AVfESTlA, AMOROSi, IMNm 
del Principe Imperialo 

E assai deplorevoleia smania, 
colla quale molti giornali fran­
cesi, zelantemente segniti da una 
gran parte dai giornali italiani, 
si affrettarono a riprodnrra dal 
Petit Lyonnais la storiella di 
un'avventura amorosa del Pr in­
cipe Imperiale. 

Quella smania ci parve tanto 
più deplorabile perchè non seppe 
arrestarsi nemmeno dinanzi ad 
una bara: noi ci siamo arrestati 
ed abbiamo fatto bene. 

•Nel Figaro gianto questa mat­
tina troviamo la nòta segneate: 

< Il Reverendo sig. Go^dard, 
economo di Ohislehurst, ci scrive 
per protestare contro il racconto 
da noi riprodotto relativo ad una 
pretesa avventura amorosa del 
Principe Imperiale, racconto ima-
gìnario da cima a fondo. 

< Ci affrettiamo tanto piìi vo­
lentieri a dar atto a M. Goddard 
della sua protesta, inqiantocohò 
essa va, non a noi, ma al Petit 
Lyonnais, dal quale abbiamo 
riassunto il racconto a tìtolo dì 
curiosità, e senza accettarne me­
nomamente la responsabilità. » 

Lis t ino del Orfani 
d a l e «1 fl« l ius l lo ' 

Quint. 
Frumento da pistore . . , 

id. mercantila , , 
Prumentona plgnoletto , 

id, giallone , . , 
Id. nostrano ; 

I FUNERALI 
del Prlneipe Luigi Napoleone 

Londra, 12, ore 8,52. — Ho ao-
«ompagnato la salma del Principe im­
periale da Woolwioh a Òlilselharsl, 
dove è arrivata alla 9 di sera» a ta 
posta nella cappslla ardente. 
. Una folla enorme asiisteva al tra­

sporto; vi erano i principi inglesi, a 
tutta le notabiUià bonapartiite-ICUl 
onori militari furono veramente prin­
cipeschi. 

La cerimònia è stoU imponentis-
fllma. 

Riparto per Chieelhurst, a darò 
tutti i ragguagli della finzione. 

¥ (Gaxx. Pten^ 

Abbiamo da Chìslehurst, 1 2 : 
I funerali dì Nipoleoae Bona-

parte furono commoventi. I Pr in-
cjpì di OtUles, il Duca di Gam-
bridge, il Duca di Counaught e 
i principi di Svezia e di Monaco 
tenevano i cordoni del feretro. 
Vi erano molte deputazioni fraur 
cesi e straniere. 

II Principe G-erolamo e i suoi 
figli erano alla tosta del corteo. 

dèlia 
On&iera a Parigi. 

La Oaraerii si riunirà martall per 
la voiaslona dsgU articoli modifigati 
dal Sonato. 

Lepèy^, ministro, domandò ohe !& 
Camera aocetti le modifioaxioni del 
Senato per evitare «n ritardo nells 
approvazione dei progetto. 

Lt QaBiera dsafde che non federi 
lunedi, anniversario della presa dalls 
Bastiglia. 

COSTANTINOPOLI. 12. —La Fran­
cia a V iQghilterra insistono affineh& 
il firmano d'inveitltara dai KedivA 
rlstabiiisoa tutti i privilegi del fiiv 
mano del 1873, compreso il araditoî '';̂ ! 

L'Arcivescovo Orsaselli consagnffl^ 
og^ al Saliano una lettera del Papa. 
Peret Effendi ex commissario in Bul­
garia consegnerà ImmediaUmenta a 
BAttemberg 11 firmano d'investitura. 

KOTIX!» Di BORSA 
PaK*Svi 

frestito francese 6 oiO 
Rendita francese SQIO 

» » 5oiO 
» italiana 5oiO 

Baaca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Farroov. Tomb.Vanata 
Obbl. ferr. V. E. n. 1866 
IForrovie romana . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita autrlaoa (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio sall'ltalla. . 
OoQSoUdati inglesi. . 
Tftrso . . . . . . 

••rIliK«. 
Auitrìaeha . . . . 
Lombarda . . . . . 
U o b l U a r a . . . . . 
Rendita Italian* . , 

U 1 33 
489 SO 491 511 
i&I 69 161 m 
473 "476 6ft 
80 SO 31 

^TiWhnj 

BarieUv^o Moschin ger. rutponsaittìm 
H J ^ ^ 1^4-*^ n 4 i E ^ 4 4 A , t ^ ^ > 

Gioveai, 17 laglio, alla ore 9 ant» 
in Vicenza ha Ihogo la vendita al­
l'asta pubblica di N. 23 cavaUL di 
riforma del Reggimento di «avallarla. 
Mllsno (T*). 1-35T 

BIBFACCI ESTSHi 

Segala nostrana 
al fanerale tutti gli taUrl Principi dalla j Avena nostrana 

L. 28.60 
» 26.76 
» 20.50 
» 2 0 . -
» 19.25 
» 19,25 
» 19.75 

Vienna^ 12. 
Si assicura che lunedì il ministero 

rassegnerà la dimissioni. 
, tin^^>*ndentej 

Budapest, 12. 
OUlttgsgnerì chiamati iKlPestfroper 

Istadiare la regoUsione dei Tiblcco 
sono partiti per Siegedln. 

Il ministro Pachy andrà a raggiun­
gerli. 

Hft fatto molta seseazlonn P impri­
gionamento dell'avvocato Keiaroth, 
accusato di mal/ersisione di denari 
pupillari par un importo di 60 m^la 
fiorini. 

Tema di tutti la aonversasloni è 
lo scanlaio provocato dalle gravi ac­
cuse lànsista contro il oonta Zloby-
Ferraais. ridwy 

Cor fu, i2. 
DLepaoci da aUnnina resane ohe la 

Tarahia si prepara alacrameota alta 
gcerra. 

Abdi pesala si è aeoftmpato a La-
rissa con un forte distaccamento di 
truppa. 

Li Tessaglia viene approvvigionata. 
/ìdtmj 

"^ î EE W ' ^ " ^ ' ^ ^ "̂ ^ TO "^r ^ « £ 

in vari oolOrl ohiarl, spadalìM SE 
T«aro eemevo p o r i » ùì gra& ÌIS^QÙ:^-^ 
sempre pressi di fabbrica al nai^Kto 
eome all'ingrosso nella 

FABBRICA CAPPELLI 

DI GIUSEPPE m 
BoKGO CoDAtns&x N. 47SS 

PADOWA. 13-B«. 
n q o U ^ Ì - i l B m t f M t ì t f ^ A | ! # f i Ì 4 4 i - 4 ^ ^ f l ^ i ' i r ; ^ M Y r ' H l i i ^ r t f ^ t i W Ì T P f t ^ ^ ' f t t i W l Y T ^ i y t ^ ^ ' t t l r t l l ' 

D'AFFITTA 
per il prossimo SETTE ottobret 

Un Magassino grande oon atiju» 
par studio a lodala ad uso imballa^ìsK. 

Saaonilo appartamento con sala» 
etnolna, tìnell.4, 3 staate da Ietto, % 
o^nt^rinl, al civico numero 1147 a 
S. Matteo rivolgersi al alg. AnUm^ 
Uassenx Via Socaorso N. 3981* 
3 347. 

Farmacia GaMeaBÌl 
Ve^i a^viao in eiuark p^^^\ 

•_• i b ^ n 4 ~^ ^ > •fa-.=^. 

VERSAILLK8, 12. — gamsra. — 

[ Approdasi U progetto del Qjasiglio di 
Stato. Approvausi i primi arkiooU del l 

Legname in vendite 
Vedi quarUpagma 

fiPETTjì.€!OU ^ 
TSIA.VH0 OAKIBA|J>L ~ Si tKSm*'' 

Sdata 1* opera : / Duf ^osca/ri dal mm^ 
atro Varili. —« Divertimento dâ iSisisfes 
U Oiialisohi. --f Q£» S». 
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.LE,, m dalla rranela pél nm-
ètr i» i;i«»r!si A l f » i r lc«v«ni® 

1bli«3àté B . E . OBLlSaHT,,;i« " Rao Saint Maro a ; Parigi. 

S i i " ^ - ^ - : 

-> 

r V 

V f 
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farmacia della 
Via Tornalkionì, con sacc 

k ^ k 

azibné Bì-ipmicà 
Hte!i> MMJM a,'fntENZB 

I 

lloi>0, le ««ilesi®^! delle ®®lel»rl&à i^adlela^. S^ r 

• ^ " « ^ 

- ì 

ninno p&irà daibHsre 4^^®^^aela di 

14» er^is I e l l e 
.-^r^ 

QnoBto lictuido rigonemtdfe del capelli non è niia tinta, ma siccome 
ft^Bce direttamente sui bulbi dei medceimi gli dà a grado tale forza 
ùlRff riprendono in poco tempo' il loro coloiro natunde; ne impedifice att­
erra IR caduta e promuoTO; lo sTUnppo,, dandî ne il rigore della gio~j 
voutìi. Serre inoHre per legare la forfora e togliere tnfte le ìmpnrìtìki 
càe possono essere sulla tosta, senaa recare il più pìccolo incomodo. 

Per queste sua eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
peTBone che o per malattia o wt etìfc avanzata, oppure por qualche caso 
eccfìzionale afèsstìro bisogno di uss^e pei loro capelli una absteuza che 
li rendtìBB© al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
csttasto lic[uido dà il colore' che avevano nella loro naturale robustezza 
0 Vfigctaeione. 

• W^TiB^zB t l a f D ^ t % l l l ^ É*. s , ^ # ' 
si spedisce dalla euddolta farmacìa dirigendone le domande accom-

laarnate aa vaglia postale. Si trovano in Wmsl&vm presso le farmacie 
lEEAm F. EOBEKTI. da HANEm E MAURO, COHNELIO, da 

0IO¥. MAX̂ OCCO parmeehiere al Duomo e da G. MERATl profumiere 
in Via del Gallo; a Venezia Zampironi, Pivetta Ongarato e Poucì ; a 
Vicenaa da Valeri; a Reooaro da Bai Ijago; a Verona da BVìn̂ i ed 
Ktaanuoli; a Udine da "Fabris e Filippugaà. 25 33 

adottate già fino dal 1853 nelle Cflimcbs di Bùnimu {^aà I>$itttcki mMh di BwlìaD, U»M^, Z9mhrift di Varzbur|, 3 Giagio 1871 12 Settem-
bM 1377, ecc., ecc. — EiteBato anico apocitioo'pen le aopmAetta malattie e taatìasi.anutl uretrali, comb̂ tx̂ nô  q îalsiasi 9W« laaam^^^tì» 
v^aeicale, ingorgo emorroi^o,, ece., ecc. — I nostri àulici con 4 Beatolo, gaariacpfló, queste malattie nello Stato acuto, abblflognaadoas 01; più 
per le croniche. - - Per eTlWe falsificasàoni 

^ domanto se_mp_re_e non acc8tÙTe_cha quali» del prof, POpA DÎ PAYIA^ della farmaci U i I ^ W j y ^ ^ ^ ^ ^ ^ f g ™ 
iJLA 

itÙTo chi* quali» del prof. POETA DI PAVIA, della farmacia U i i A f iU 
che SOLA NE POSSIEDE LA l'̂ EOSLS HIOETTA. (Vedaut dichiAtazìone della Oùmmisa. Ufficiale d\ Berlino. 

Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano — t i compiogo buono B. W. per altrettante Pillole.Vof. PORTA, non che 
flacoii polvere per acqua sedativa, che d0 ben T anni esperimento nella mia pratica, srandiciuidoae le Bleunorragio si recenti che croniche, oà 
in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, npplicEindone l'uso come da islraHone che trovasi segnata dal prof. Porta, T—In atteaa dell'in­
vio, con considerazione, credeteci O.re Bazzini Segretario ai Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. 
Ooatro VA îk pjsiaia o B. B. ^ L. B,20 ai finiodidcoao franche in tutta Italia; ed.ali*Estero spedizione in Franchi oro. La scatola porta 1* i^trà' 

aiona aql modo di usarla. — ©̂r comòitf a gAriimia à^lì ammalali, m tijSid i ^-Mmi vi, ̂ up distinti medici che vifiUauĝ  î acu. js; rnhìMo 
WJgfoH 0 ';idiiàn^e co-eulto por corrî ìsoiidìJim fM'.ic*, - Ls F?i-mwia èformW di rimodiche pófisouo oceocrerè in; mUU^aj 3-ìf** U jaU^t-
ti8, e ne t% avrediaions ad ogni ricMoetà, sxuniiiî  m si richiedo anche di Consiglio medico, contro, rimestai di T âglia.poatab.̂  

mlvosidS(o»l n pjanOTÀ; «"Jffiiiattipl • iSamns, B1vÌ9ì'a S. iìlùrgie e Farthadti all'Univeretìà — l iutgl Cornelio, f&rmact&ta a?/'Angelo. -^ 
- Sanvttfi, farmacista — Betpm»B'iÌi! « l>rar«r, farrnacista — SSofearlI, farmacista Via Carmine •— S. Svrioirlo, fatmaefsia. 

TOKIKO: ali^higrcMO FarmaoU Tarfcco, piazza 8. Cdvlo — Farrnmela 0«»trale Damiano già Beppnia, "Via Rpipa -r- j^^maoii^ JP. Riva, gli Oe-
rpsole — D. JUonrfo, Tìa 0»pfid*le N. B — FratelU Brinerò « Cctnp., negozUafei in cieàlciuali,-T :?aritacia 5ar&eHs, Vla^orftgTom& — HOMA.. 
Socitià Fartnacevlica Sommai /?. Siniw^lsrghi', Ageìizìti Manxenii TÌ» Pietra—FIRENZE. S. Bobsrts, FarniRoia dell» Lagazlote Brltannin*; 
Cisate Péfit^a e figli, drogheria, -sìa dillo Suiiio, lOj Agenzia C^Finxi— NAPOLI. Leonardo « Morr; ano-, Scarpitti Lviffi ~-GENOY A, Moi/OH, 
fayiExtìa; BrvsJta Carlo, fairoecJa; eiovonnt Perini, drcgharla — VENEZIA, Bott^tr aiuiépsse, farm&ola; Longega Antonio, arfODfia —VE­
RONA. Frinii Aàriono farmacia; Cansttoni Vincmio'Zig gioiti, farmaola; Paioli Francéscù -ANCONA, tuigi Angiolani -T- FOLIGNO. Bmt^ 
tìtìti Sùhié ~ PEB-UOIA, tormaola V9cchi — RIETI, JÙQimnico Pitrifii — TERNI. Cérafagli ÀiUgiio — MALTA, farmacia Camillari — TRIE­
STE. C. Zofìiih; Jaccpo 8$rravQm, feimaola — ZARA. ^«rfrotJfc JV. fiwmsoia -^ MILANO.. Stpbìiiroento Cartp.Mba, Tia H^fmla,, n. 3 « • « 
flttocnnale Oalleria Vittorio Emanuele, n. 73j Casa A. iéa»iOni e C, TI* Sala. 16; e In tnttw la priDclpali Farmacia del Ragno. '57-430 
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Bievettuto dal B. Governo data 29 Agosto 1867 
' - PREPARATO ESCLliSnAlUTI BALL' mumi 

FOEMTOPiE DELLA CASA REALE 
STABILIMENTO PER CONFEZÌONE DI LIQUORI SOPRAFFINI 

FABBRICA PRIVILEGIATA DI VERMOUTH 

FMOH Porta Nvova ì ^ l ViO' S. Prospero, N. 4 
N. 8 già ISO E '"m^. in Cttià 

Ell^9ir Vtefa lcVi ta AFirìbfi^à è pminenifmente ricostìtuen'e e corrobo-
raufe. Rjiccciniandafo dalle celfbrilìi modiflie ai deboli dì atcniaco e nelle digestioni 
difficili. Sapute aggradevole- Conìpcalo di sole eoulanze alimentari igieniche. 

B o i i f g l l i t d a I I I F O jb. S — dJR nunsiKO itivó l i . f . 8 0 , 
Sccftio conveniente ai rivinatiori. 

Dirigersi dai primari Droghieri, Liquoristi, ecci, e - direttamente dalV inventore .sun­
nominato. • 4-Ì61 

EBsendo che la Dì|ta iiAMTM.M€i t^BÙtJ ha ora fi^ 
sato nn nuovo RIBASSO nei prezai dei suoi 
invita coloro che ne deggiono far acquieto a recarsi di persona presso 
il fino negozio a PORTA SAEAOINESCA onde così persuadersi che 
ivi si vendono i detti generi sia di Brenta che di Cadore a prpiìKi i 
più modici e della miglior qualità. J2-262 

U£4Httai]Ji!;uaKi:±a«^ *OTii3iairacW3djsisiEisE^^ 

J^ 

AYVISO 
Bestaeeinpre aperta l'Àaso îasdone 

il Foglio UffidaU d4gli Atiu%ms!Ì 
legali, Avmi d'Asta ecc.» della Pro­
vincia di Padova che m. pubblica 
doe volte per settimana.̂  lì-preiso 
resta fissato m L. Ifi annue e non 
si accettano abbonamenti nò trime­
strali, nò semestrali. Le domande, 
accompagnate dal vaglia relativo, 
dovranno esaere diretto alla 'JRpografi» 
Editri ce F: Sacchetto in Padova. 
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Acqne deir antica Fonte di 

I-.J6 30 

Si ipfidlflcono dilla Dtreiioné ddUa Fonte tn 
Brescia dietro viglia postale. ^ "', 

100 Bottiglie Acqua v . L. 23 — 1 
Tetri e cassa . . . „ Ì3 50 ) 

$9 Bottìglia Acqua. . * U 1*-^ ) T iggo 
Vfltri-* catsa * - . . >* 750 ) ' . 

Caise e vetri si po»Eono rendere allo stes^ 
pi-tfzzo uStAnaite fino a Brescia, e l'im­
porto viene reftitnitocofl Vaglia Postale 

[& Vf tAuva d«^Blto g«nficai9 pre^O 
PA.GSNZIA DKLLA KONTE In P iav 
Sftttn Psdrot^W rappresentata dall» 
ditta ditta ]Pfi»*ro Clme^Soééfi». 
Ig S36 

Mnj^^^^Air*ajifftni-t> w fc^*gt**^HAA 

golamei&«« In ve r» 

PER LA BOCCA 
del »ig. dott. POPP dentittddi Corte imy. 

• in VIENNA 
è Mn m i g l i o r rS i iacd lo «oaaSe^v 
81 cati i iwo a S l t « « l e g e n g i v e fa -
e U m e n t e s M U g u l u a n t l , m R l a 
l ^ l a a Acf^na A r a K t e H n » e cei- io 
a ie l «latti o f fc i i i nofilft'^ pmw l a 
t r a e v a « I dcsai l -

Àl »ig- dott J; G. Popp, dectiata di Corte 
m penale e Reale in Vienna (AuRlria), 

Avendo io per yiù anni sofferto un'im­
ponente malattia di bocca e esBendomi riu^ 
icite infruttuose tutte le cure, mentre io 
leoipre più perdeva i miti Baniicirai denll 
BSquelii che ancor mì restavano erano be­
vibili colla lingua, le gingive mano mano 
si dissolvevano al solo tocco della lingua, 
cagionandomi nella bocca un cattivifisinao 
odor^. QuF&to mi decise di far uso delU 
sua ACQUA ANATHERINA, di ogni Iato 
gradita. Al primo uso di està, non soltanto 
icomparsiil cattivo alito, ma ai fortificarono 
anche le mie gengive^ ed i denti si fecero 

tempo 
la rico­

noscenti e per sentimento vene gli altri, 
ciò rondo dì pubblica ragione^ e Taccio il 
dovuto elogio a questa famosa acqua perii 
bocca. 3-6C 

Vlemia - Barone GIUSEFPK STKHCL m. p 
fieposìto si pn& avere in P^flfìva alle far-

macie Cornelio, Roberti, Arrigoui, Bernardi 
a DurerBarxhetti. •̂— Ferrara Navarra. — 
Cenedi Marchetti, ~ Treviso Bindoai^Frac-
ehia e Zanetti, ™ Vicensia Valeri e Fiiiiero. 
— Venezia Bòttner, Zampironi, Civiola, 
Poncit ^ e n x i a Longega, ~ Mirano Rcberti. 
Rttvige Diego, — Ghioggìa Rosteghin, — 
flifi-'^ino A. Comin profumieri. 

piin piano forti, si che Bentiì in breve I 
ristabUìta la mìa bocca. Per profonda 
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Fadoira^ Tip, Sacchetto, 1879 

^E^ravto dal f^ogUo Ufll-

di Padova) 
K. JÌ85.0890:Diy,J^ 

Prefotiiara 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Avviso 
Pfel giorno di Lunedi 28 LugUo corr. 

alle ore U aniim. nella leaidMxa di 
questa Prefettura sotto l'oaservania 
del vigente Regolaniento della Conta-
bililh dello Stato si procederà a 11''ap­
palto col metodo di eslìnzionts dì c p -
de!e per la delibera della noveurtaÌD 
raanuteuiione dal i gennaio 1880 al 
31 Dicembre 1889 dei manufatii^di 1/ 
categoria csifiler^ti lungo il liume Cac-
chielione ed il Canale Naviglio Bren-

lolla. 
U Càiiitoìato, il RiaHsunlo di pepr 

zm a base d'Jista, i iipi e la relazione 
degli^èggoUi costituenti VBppalto sono 
ostensibili dalle ore Ì0 anL alle oro 
Ŝ  pomi ndl'Ufflcio deUa Prefettura.-

La gara vcrrii aperta sul dato della 
Perizia S giugno a. e, approvata di 
L- 16i9 annue o la oPferla dovrà por­
tare il ribasso percentuale che verrai 
stabilito dalla Stoziooe appitltanle al­
l'atto deir incanto. 

Ogni aspirante dovrà presentare al-
Tajto d'asta i regolari prescritti Ger-
Uficati d'idoneìtS. e moralitfi. 

11 deposito.cauzionale per le ofTerlo 
consifidTà di L ; 6flÒ in Cartelle del 
Debito pubblico al prezzo del listino 
di Borsa; e quello per le spese d'Asta, 
dtì conli*atto e delle lasse conseguenti 

dovrà verificarsi con L. 300 in VÌ-
glìeili della Banca Nazionale. 

I l termine utile per le offterte di ri­
basso del ventesimo sul prezzo deli­
berato (fatali) resta fissato fino alle 
ore U antim. del giorno di mer-
cordi 13 agofclo p. v-

11 Deposito per concorrere all'Asia 
dovrà essere eseguito direttamente alla 
Tesoreria Provinciale, che ne rilaBcierà 
quietanza provvisoria da prodursi al-
^Allto^lt^, che presiede all'Asta. 

Il lavoro dovrà essere compiuto 
entro anni novo dal dì della consegna 
sotto le comminatorie in caso di ri­
tardo portate dal Capitolalo. 

Il prezto apnuo convenuto sarà cor­
risposto in base sgli stati di situa­
zione semoslrali ed annuali. 

Padova, lì 7 luglio 1879. 
Per r Ufllcip di Prefettura 

" A, ZABDOW 

- + 

9 giugno u. s., Coi quali si ordinava, 
al Comune di' Padova di depositare 
coV mezzo d^lla locale Intendenza à i 
Finanza nella Gassa dei Depo.^iti, fr 
Prestiti la somma diL/5lOba;favOr& 
della Ditta Zanint Luigi fijL f a u s ^ • 
proprietaria di aìcimistabili situJitiip^ . 
Piazza ex Capitariiato in questa Città, 
e la gomma dì L. 3G50, a favore ^ì 
Mattinilo Audréa proprietario Sì altra 
staWle situato neiraccènnnta località,, 
fl^tabì^i tulli à^^ espropriarsi per la co­
struzione di un edificio per le Scuole, 
al quale venne autorizzato il prefatc^ 
(!omuae; 

Vedute le: du^ dlicl^i^raziODi provvi­
sorie di versamento delle suaccennate 
Bonimo k'ilafjciafe da questa Tesorerìa 
Pr^)v,iociale in ditta 27 Giugnp u. s. 
sot^o il Ci, 2202, e 2203 comprovanti 
il seguito deposito; 

Vist^ rarticbló 48 é seguenti, deUit.-
Le^ge 23 Giugnp 1S6S, N- 23B9; ^ 

Di? creta 
I ' 

Viene prpnunxisviii ^ favore del Go* 
mune dì Padova l'espropjiajipno 

a) di due magazzini al mappale-
ti* 633G dì ragione dtlla Ditta sovrac* 
cennata Zaimini fu Fausto, me­
diante l'indennità di L. SiOO ̂ cinque-
milji cento] i 

b di una casa al niappalc nu­
mero 6331 spettante alla Ditta Hat-
tiello / ndrea come sopra indicata, per^ 
L. 3050: indennità ambedue fissato in 
seguito di perizia giudiziaria, di cui 
noi precedenti due Decreti; 

il suddetto Comune resta con.̂ eguenr 
temente autorizzato ad occupare ì ' 
suaccennati Beni ed ogni effetto cl̂ e 
di diritto per compiere i lavori qp--. 
correnti per la costruzione dell'acccn- -
nato ed fìcio scolastico. 

Il presente Decreto sarà a cura di 
esso Comune notificato ai proprietari 
iatercsBati nella forma, e per gli ef­
fetti fissHtì dall'art. 8i dell'accennata 
Legge. 

l'adova. 4 LugUo 1879. 
p. il rrefetto 

firmato TOJNOLA 

Div. HI, N. 6e8-G758. 
11 P r e f e t t o 

d«lli& ^ i r a T l n e f a d i P a d o v a 

Veduti i Decreti Preffìtlizi in data 

(20G) 
n . • f f r i b u t i n l e C i v I I e e C o F P ^ 

d i IFadov» , 

Il CancpllifTB 
FI 

avvisa ì creditori d^l fjlUmcoto Bi* 
sacco Giovanni essersi (issata la loro-
convocazione avanti il Giudice dele^ 
gaio aig, Durazzo per il giorno SI cor­
rente Luglio ore 10 antimeridiane per- , . 
deliberare sulla formazione del con* 
cordato. 

Padova, 5 Luglio IS79, 

ROTE ILLUSTRATIVE E CEITICBE 
AL 

DI LUIGI BELLAVXTE 

1 BsUe olblî ^azivci condmonali. - IL f ' B p o detemUìnb), 
m . AUtìruativo. -

rV. la solido. - V. Bwìaiì>ili ed kcUmibill 

igi»» a # vsft, _T S gt. n ggj j ì^^j i^j_j j^. '"" ^'^^^. j 


